
 

Scambi giovanili e incontri internazionali per adulti 
 

 

Contenuti: 

 

Premessa 

- Gli incontri interculturali 

- Temi ed obiettivi 

 

Partecipare ad un progetto di Mosaiko 

- Condizioni generali per la partecipazione 

 

Le fasi di un progetto 

- Preparazione 

- Realizzazione 

- Follow up 

- Youth Pass 

 

 

-  

 

 

 

 

 

 

Redazione: Anna e Bruno 

 

 

 

 

Per informazioni dettagliate relative ad un progetto, scrivere a: 

                           infos@mosaicointernazionale.org 

 

 

 

 

 

A
S

S
O

C
I
A

Z
I
O

N
E

 M
O

S
A

I
K

O
 

V
ic

o
 S

c
a

lc
ic

c
ia

 n
°
 4

, 8
0

1
4

2
 N

a
p

o
li - I

t
a

lia
 

  T

e
l.: 0

0
3

9
 - 3

8
9

 - 3
1

9
 6

9
 5

3


  in
fo

s
@

m
o

s
a

ic
o

in
t
e

r
n

a
z

io
n

a
le

.o
r
g

 



       Associazione Mosaico 

 2  

Gli incontri interculturali 

 

Sono progetti che promuovono la mobilità giovanile e l’apprendimento 

interculturale  attraverso uno scambio di esperienze e l’uso di metodologie informali 

(fotografia, teatro, danza, ecc.) tra gruppi di giovani o singoli animatori, operatore 

sociali e insegnanti, provenienti da diversi Paesi del mondo e coofinanziati da 

Programmi dell’Unione Europea. 

I progetti i propongono di sviluppare un tema/dei temi durante la durata dell’incontro, 

e si pongono degli obiettivi da raggiungere nel medio e lungo tempo. Ognuno invitato 

a parteciparvi é tenuto a contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, allo sviluppo 

dei temi proposti, prendendo responsabilità ma al tempo stesso, proprio attraverso 

questo processo di coinvolgimento nei lavori, acquisisce delle capacità e competenze 

specifiche che saranno riassunte nello Youth Pass (illustrato più avanti), consegnato ad 

ogni partecipante a fine dell’incontro. 

 

Incontrando altre culture e realtà, giovani e responsabili delle politiche giovanili 

possono imparare gli uni dagli altri e, approfondendo il tema dello scambio possono 

scoprire analogie e differenze fra le loro culture e le loro formazioni personali, oltre ad 

acquisire nozioni e informazioni utili ad arricchire il proprio bagaglio culturale. Questo 

tipo di esperienze contribuiscono a combattere pregiudizi e stereotipi che spesso si 

hanno verso le altre culture e prevedono come strumento di base il dialogo e il 

confronto aperto fra tutti i partecipanti. In un'iniziativa interculturale, gruppi di giovani 

provenienti da contesti diversi (sociali, economici, ecc.) e da  più Paesi hanno 

l'opportunità di incontrarsi, discutere e confrontarsi su diversi temi, nonché di acquisire 

conoscenze sui rispettivi Paesi e contesti culturali, il tutto sempre riferito ad un tipo di 

apprendimento non formale.  

 

Temi ed obiettivi 

I temi (sociali) a cui di volta in volta nel corso delle nostre sperienze passate ci siamo 

avvicinati, sono stati i diritti umani, emigrazione/immigrazione, possibilità di 

partecipazione giovanile al dialogo sociale ed amministrativo cittadino, natura e 

ambiente, sviluppo urbano e civiltà globale.  

Poiché i progetti sono proposti insieme agli stessi partecipanti, dipende proprio dagli 

interessi di questi ultimi la scelta dei temi, cosi che per il futuro ci possiamo 

immaginare di allargare lo spettro tematico. Le metodologie di approccio e di lavoro 

allo sviluppo tematico sono informali (teatro, danza, musica, fotografia, video 

workshops, pittura, ecc.), cosi da permettere a chiunque (soprattutto a chi non conosce 
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un’altra lingua) la maggior possibilità di partecipazione al confronto e allo sviluppo dei 

contenuti dell'incontro. Forme di comunicazione non verbale che, insieme alla 

presenza continua di un team di facilitatori linguistici, permette un facile 

"'inserimento" a chi appunto non ha dimestichezza con altre lingue, e di essere attivo e 

propositivo durante il programma dei lavori. 

 

Partecipare ad un incontro di Mosaiko 

 

Ai progetti di scambio giovanile possono partecipare giovani di età compresa fra i 15 e 

i 25 anni, che sono accompagnati da uno o più „responsabili“ che hanno il compito di 

gestire l’organizzazione dell‘incontro, di aiutare la comunicazione (linguistica) tra i 

partecipanti nelle situazioni dove sia richiesto, di stimolare la riflessione ed il 

confronto tra i partecipanti, di essere in ogni momento disponibile a qualsiasi necessità 

si presenti.  

I progetti per adulti, si rivolgono ai protagonisti delle politiche giovanili (operatori 

sociali e giovanili, insegnanti e referenti di organizzazioni sociali e giovanili) e non c’é 

un limite d‘età. Prevedono un numero minore, rispetto agli scambi giovanili, di 

partecipanti per ogni Paese e si svolgono in genere nella lingua inglese, con a volte 

l’opzione per chi ne ha bisogno, di servirsi del team per le traduzioni. 

Un incontro può interessare due Paesi (bilaterale), tre Paesi (trilaterale) o più Paesi 

(multilaterale). L‘organizzazione di uno di questi Paesi, denominata promotrice, ospita 

l’incontro e le organizzazioni degli altri Paesi partecipanti all’incontro saranno i 

partners. Ogni gruppo partecipante ad un incontro é equilibrato per numero e per sesso 

e ad ogni singolo é richiesto, a secondo del programma UE che coofinannzia il 

progetto, un piccolo contributo finanziario che copre tra l’altro spese d’assicurazione, 

di programma  e di gestione del progetto, di viaggio, se si realizza in un altro paese. 

Le fasi di un progetto 

Ogni progetto si realizza attraverso tre fasi, dove per ognuna é richiesta il 

coinvolgimento „attivo“ dei partecipanti, l’apporto d’idee e suggerimenti, di essere 

aperto e comunicativo sui propri bisogni e aspettative. 

1. Preparazione 

Durante questa fase ognuno dei gruppi partecipanti si riunisce regolarmente in sede 

nazionale e:  

- prepara materiali ed informazioni utili da scambiare in questa fase con gli altri 

gruppi,  
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- prende parte ad unità di animazione linguistica ed interculturale che faciliteranno 

la comunicazione in seguito tra i gruppi, 

- visiona il „programma provvisorio“ dell’incontro e raccoglie idee e suggestioni 

per migliorarlo.  

2. Realizzazione 

I gruppi s’incontrano in uno dei Paesi coinvolti nel progetto e si realizza un programma 

in base a delle attività giá programmate (ma che possono essere modificate anche in 

base ai suggerimenti dei partecipanti stessi).  Anche per questo momento, i partecipanti 

non seguono passivamente ma sono interpellati continuamente alla programmazione, 

alla costruzione e alla realizzazione dei lavori. 

3. Follow up  

Alla fine dell’incontro e al ritorno in patria, ogni gruppo in accordo con la propria 

organizzazione stabilisce delle date dove incontrarsi per raccogliere e riportare i 

risultati dell’esperienza. Una raccolta fotografica, il montaggio di un video o anche 

semplicemente il mettere su carta le proprie impressioni sull’esperienza, darà sia 

occasione ai partecipanti stessi di riflettere „a distanza“ su determinate situazioni 

vissute, sia di raccogliere materiali che andranno a completare il „report finale“ da 

consegnare al Programma che ha coofinanziato il progetto. 

 

 

Youth Pass 

Youth Pass è un certificato a cui hanno diritto i partecipanti ad un progetto 

coofinanziato nell’ambito dei programmi EACEA, e nel quale viene descritto ció che 

essi hanno imparato durante le attività progettuali. 

I certificati youthpass sono disponibili per gli scambi di giovani, il servizio volontario 

europeo, i corsi di formazione e le iniziative giovani. 

Youthpass è lo strumento di validazione e riconoscimento attraverso cui, la 

Commissione europea, assicura che l'esperienza di apprendimento acquisita attraverso 

il programma Gioventù in Azione è riconosciuta come esperienza educativa nel campo 

dell’ apprendimento non formale. 

http://www.youthpass.eu/it/youthpass/  

http://www.youthpass.eu/it/youthpass/

